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2) valutazione di merito (impatto sui beneficiari, innovatività dei servizi offerti, efficacia e qualità dei servizi offerti, rete e coinvolgimento della comunità, partecipazione ai Piani di zona per la salute e il benessere sociale promossi dai Comuni, fattibilità e sostenibilità dei servizi offerti).  

La Fondazione si riserva inoltre, sin dalla fase di istruttoria, di avviare un dialogo con gli enti proponenti al fine di valutare le migliori opportunità di definizione ed attuazione delle proposte progettuali presentate. 
 
 
Art. 7 – Modalità e termini per la presentazione dei progetti   

I progetti devono essere presentati esclusivamente tramite l’apposito servizio on line, accedendo al sito www.fondazionecariforli.it e utilizzando la modulistica prevista. 
 

Le richieste dovranno pervenire alla Fondazione a far data dal 15 dicembre 2015 ed entro (e non oltre) il 25 gennaio 2016.  

Le organizzazioni che intendono partecipare al Bando dovranno presentare, pena l’esclusione: 
 

a) l’apposito modulo di richiesta di contributo, debitamente compilato e completo degli allegati richiesti dall’ente proponente (o capofila);  

b) nel caso la proposta progettuale sia presentata da una rete di più organizzazioni, il capofila richiedente dovrà predisporre ed allegare una dichiarazione di adesione sottoscritta da tutti i singoli soggetti coinvolti, oltre ad un apposito documento attestante ruoli e funzioni di ciascun partner, nonché le risorse finanziarie messe a disposizione da ciascun ente.   
A pena di esclusione, l’apposito modulo dovrà in ogni caso essere inviato anche in forma cartacea, entro i termini sopra indicati, debitamente compilato e sottoscritto dal legale rappresentante dell’organizzazione proponente (o capofila).  
All’atto della trasmissione della documentazione, la busta dovrà altresì recare la seguente dicitura:  
 
 
 
 
La Fondazione si riserva di richiedere ulteriore documentazione ritenuta utile per l’istruttoria dei progetti. 
 
Art. 8 – Monitoraggio e valutazione ex post  

La Fondazione potrà avvalersi del supporto di consulenti sia nella fase di valutazione e selezione dei progetti presentati, sia nelle successive fasi di accompagnamento, monitoraggio e valutazione ex post, ferma restando l’insindacabilità del giudizio in capo ai componenti gli organi della Fondazione. Nello svolgimento di tali attività di monitoraggio e valutazione ex post, potrà inoltre richiedere la collaborazione degli enti beneficiari.  

A norma del Regolamento dell’attività istituzionale della Fondazione, il beneficiario decade dal diritto all'utilizzo del contributo messo a disposizione dalla Fondazione entro dodici mesi dalla data indicata quale termine per la realizzazione del progetto. Eventuali richieste di proroga dei termini, inviate entro e non oltre il termine anzidetto in forma scritta ed adeguatamente motivate, verranno esaminate ed eventualmente autorizzate ad insindacabile giudizio della Fondazione stessa.  
 
 
Forlì, 15 dicembre 2015 

 

– Bando Generazione over  – 
Fondazione Cassa dei Risparmi di Forlì 
Corso Garibaldi, 45 – 47121 Forlì 

 
 

- 3 - 

ed iniziative già attive sul territorio, come meglio illustrato nel paragrafo introduttivo “Il contesto di 
riferimento” e all’art. 1 “Finalità”. 
 
In particolare il contributo della Fondazione potrà essere destinato agli operatori/animatori coinvolti 
nelle azioni progettuali nonché all’acquisto di materiali o a spese accessorie, che dovranno 
necessariamente – ed in via esclusiva – essere finalizzati allo svolgimento delle azioni oggetto della 
proposta progettuale presentata. 
 
 
Art. 4 – Interventi non finanziabili 
 

Non sono ammessi costi relativi o assimilabili a: 
− spese di gestione ordinaria (attività istituzionale dell’ente proponente e degli enti partner);; 
− attività progettuali già avviate alla data di presentazione della richiesta di contributo; 
− azioni/progetti/attività già oggetto di altro contributo da parte della Fondazione; 
− servizi di trasporto; 
− acquisto di arredi, attrezzature e automezzi, ancorché finalizzati o correlati alle azioni oggetto 

della proposta progettuale. 
 
Art. 5 – Modalità di erogazione dei contributi 
 

La Fondazione Cassa dei Risparmi di Forlì rende disponibili per il presente Bando complessivamente 
300.000,00 euro per due annualità. 
 

Con riferimento al costo degli operatori/animatori, il cofinanziamento da parte della Fondazione non 
potrà superare il 70% del costo annuo complessivo.  
 
Con riferimento all’acquisto di materiali o a spese accessorie, il cofinanziamento da parte della 
Fondazione non potrà superare il 50% del costo annuo complessivo.  
 
Il contributo totale della Fondazione, in caso di progetti biennali, potrà comunque avere un importo 
massimo di 40.000,00 euro.  
 

La Fondazione valuterà, a proprio insindacabile giudizio, i progetti presentati in risposta al presente 
Bando. 
 

Le modalità di erogazione dei contributi eventualmente concessi verranno, in ogni caso, precisate 
contestualmente alla comunicazione di eventuale concessione dello stesso. 
 

Sarà comunque richiesta idonea documentazione di spesa fiscalmente valida per l’importo 
complessivo previsto dal progetto ed una relazione dettagliata inerente la realizzazione dello stesso. 
 

Di ogni modificazione intervenuta successivamente alla presentazione della richiesta dovrà essere 
data tempestiva e motivata informazione alla Fondazione, che si riserverà di assumere le conseguenti 
decisioni, anche in termini di rimodulazione o revoca dell’eventuale contributo concesso. 
 
Art. 6 – Criteri di valutazione  
 

L’assegnazione dei contributi e la relativa quantificazione avverranno sulla base di un’analisi 
comparativa delle istanze pervenute. 
 

Le domande presentate saranno oggetto di: 
1) verifica sotto il profilo della correttezza formale secondo quanto indicato nel presente 
Regolamento (beneficiari e tipologie di intervento ammissibili, le modalità di selezione dei  
beneficiari, completezza e regolarità della documentazione richiesta, rispetto dei termini); 
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La Fondazione già da anni ha inteso offrire il proprio sostegno in tale ambito, in particolare sotto il 

profilo socio-sanitario, prima attraverso il sostegno al “Protocollo di intesa per il programma di 

sviluppo degli interventi di sostegno alla domiciliarità degli anziani nel territorio forlivese” (assegni 

di cura), poi anche attraverso il progetto “Assistenza Domiciliare Alzheimer”. 

 

Con il presente Bando la Fondazione mira alla costruzione di una rete di servizi che vada oltre le 

esigenze sanitarie ed assistenziali degli anziani, ma che incida su una componente chiave per la 

qualità della vita dell’anziano: le relazioni. 

 

Reti, legami e solidarietà che, a partire dal nucleo familiare si estendano sul territorio in una 

prospettiva di empowerment dell’intera comunità. 

 
Art. 1 – Finalità 

 

Sono obiettivi prioritari della Fondazione: 

 

 aiutare gli anziani a rapportarsi con l’ambiente in cui vivono, prevenire la solitudine anche 

sollecitandoli ad un ruolo di partecipazione attiva alla vita della comunità: si pensi ad esempio 

alla partecipazione civica, all’impiego del tempo libero, alla formazione permanente, 

all’attività fisica, alla fruizione ed alla vivibilità degli spazi; 

 promuovere i legami intergenerazionali come valore sociale in un’ottica di consolidamento 

delle relazioni a partire dalla famiglia fino ad arrivare all’intera comunità di appartenenza; 

 contribuire ad attivare un sistema integrato con le famiglie e tutti gli altri attori pubblici e 

privati del territorio al fine sia di rafforzare i servizi di assistenza e cura già presenti, sia di 

promuovere le reti tra i vari soggetti coinvolti, in un’ottica di miglioramento della qualità della 

vita non solo degli anziani ma della collettività; 

 favorire la partecipazione del “Terzo settore” alla formulazione di progetti atti ad offrire servizi 

di comunità, articolati e flessibili, che rispondano non solo alle esigenze di cura degli anziani, 

ma che offrano nuove opportunità relazionali, ricreative e di valorizzazione delle risorse di 

ciascuna persona. 

 
In questo senso dunque la Fondazione sosterrà non solo le proposte progettuali finalizzate 

all’apertura, al radicamento e al potenziamento di spazi dedicati agli anziani, ma intende favorire 

tutte quelle iniziative atte a migliorarne il livello di benessere e la qualità della vita in un’ottica 

integrata a livello di servizi e di enti/istituzioni coinvolti.  

 
Art. 2 – Destinatari ammissibili 

 
Le tipologie di destinatari ammissibili al fine della presentazione di idee progettuali rispondenti al 

presente Bando sono: 

- enti privati privi di scopo di lucro e organizzazioni di volontariato di cui alla legge 266/91, 

iscritte all’albo o di fatto;; 

- cooperative sociali di cui alla legge 381/1991 e successive modificazioni ed integrazioni; 

- consorzi di cui all’articolo 8 della legge 381/1991 e successive modificazioni e integrazioni;; 

- enti ecclesiastici civilmente riconosciuti. 

 
Le organizzazioni richiedenti devono avere la sede legale e/o operativa nel territorio di intervento 

della Fondazione di cui all’art. 1, comma 3 dello Statuto e devono essersi costituite da almeno 2 anni 

alla data di presentazione della richiesta. 

 
Art. 3 – Tipologia degli interventi finanziabili 

 
La Fondazione intende sostenere, in via sperimentale, interventi mirati all’offerta di servizi innovativi 

a favore degli anziani, nonché alla costruzioni di reti, all’integrazione ed al potenziamento di servizi 

 
 
 
 
 
 

Martedì 15 dicembre alle 11 presso la Sala del Consiglio 

della Fondazione Cassa dei Risparmi di Forlì 

 

Predisposto dalla Fondazione un nuovo bando  

per favorire la partecipazione attiva degli over 70 

alla vita della comunità 
  

Tenuto conto del fatto che nel distretto forlivese le persone over 70 anni rappresentano oltre il 17% 

dell’intera popolazione, e che su un gruppo sociale così ampio è doveroso investire non solo in 

termini di assistenza ma, più in generale di benessere, ovvero di coinvolgimento attivo, la 

Fondazione ha deciso di affiancare agli interventi “storici” come il “Protocollo di intesa per il 

sostegno alla domiciliarità” e il progetto “Assistenza Domiciliare Alzheimer” una nuova iniziativa 

volta ad aiutare gli anziani a rapportarsi con l’ambiente in cui vivono sollecitandoli ad un ruolo di 

partecipazione attiva alla vita della comunità, promuovendo ad esempio i legami 

intergenerazionali come valore comunitario.  

Lo strumento adottato sarà quello del bando – denominato “Generazione over” - finalizzato a 

sostenere non solo l’apertura, il radicamento e il potenziamento di spazi dedicati agli anziani, ma 

tutte quelle iniziative atte a migliorarne il livello di benessere e la qualità della vita in un’ottica 

integrata a livello di servizi e di enti/istituzioni coinvolti. 

Per illustrare in maniera puntuale destinatari e caratteristiche di questo nuovo bando, la 

Fondazione ha programmato un incontro con la stampa per 

 Martedì 15 dicembre alle 11 

presso la Sala del Consiglio della Fondazione della Cassa dei Risparmi di Forlì 

(in c.so Garibaldi, 45) 
 

cui interverranno: 

- Roberto Pinza, presidente della Fondazione Cassa dei Risparmi di Forlì, 

- Andrea Severi, segretario generale della Fondazione Cassa dei Risparmi di Forlì, 

- Angelica Sansavini, coordinatrice della Commissione per il Volontariato e la Filantropia. 

 
Confidando sulla Vostra presenza, cogliamo l’occasione per porgere i più cordiali saluti. 

 
p.Area Relazioni ed Eventi 

Paolo Rambelli 
 

Forlì, 3.12.15 

I n v i t o  p e r  l a  s t a m p a  
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BANDO 

 
“Generazione over” 

 
 
Il contesto di riferimento  
La popolazione anziana over 70 anni del nostro territorio ha davanti a sé consistenti aspettative di 

vita: si tratta dunque di un gruppo demografico che può sì rappresentare criticità assistenziali sul 

piano individuale e collettivo, ma che occorrerebbe viceversa valorizzare come risorsa per se stessi 

e per la società. 
 
Nel distretto forlivese le persone over 70 anni sono 32.6681 (dato al 1 gennaio 2014) e rappresentano 

il 17,4 % dell’intera popolazione: la fascia più fragile, ossia over 74 anni, attualmente è pari al 26.661 

unità rappresentando il 14,2% della popolazione (va segnalato, inoltre, che il 35% di questi anziani 

vivono soli), ma è previsto in proiezione per il 2020 un aumento al 15,1%, con un incremento di 

3.000 unità.   
 

I modelli di assistenza sanitaria affermatisi negli ultimi anni si sono caratterizzati, in primo luogo, per 

un modello di salute inteso come processo dinamico e permanente e come condizione da 

promuovere e migliorare nel corso dell’intera esistenza. Anche il ruolo della prevenzione viene 

assunto dagli operatori non solo in termini di prevenzione primaria, ma anche di tempestività della 

diagnosi e della prevenzione delle complicanze. Infine, con riferimento alle strategie di gestione delle 

patologie croniche viene adottato un approccio integrato, che prevede la continuità dell’assistenza. 

 

Gli anziani dunque costituiscono un gruppo su cui non solo è importante “investire” in termini di 

salute – perché fragili e più esposti agli effetti sulla salute di condizioni ambientali e psico-sociali 

sfavorevoli – ma che presenta anche un grosso potenziale da esprimere, anche in termini di 

benessere.   

Dovrebbe essere quindi una popolazione di cui prendersi cura sia per poter limitare gli interventi di 

assistenza sociosanitaria più impegnativi e dispendiosi, sia anche per promuoverne il contributo a 

progetti innovativi e lungimiranti per una “anzianità attiva”. 
 

Le Fondazioni di origine bancaria possono svolgere oggi un ruolo fondamentale per la costruzione 

del nuovo welfare di comunità, un modello di welfare che supera quello tradizionale, realizzato da 

una pluralità di attori, sostenibile, equo, accessibile e promotore di comportamenti responsabili e di 

cittadinanza attiva.  

La Fondazione Cassa dei Risparmi di Forlì già da tempo e attraverso numerose iniziative – ultima in 

ordine di tempo la IV edizione del Bando “Territori di comunità”, rivolto ai giovani – si è inserita in 

tale prospettiva: attraverso questo nuovo Bando  si intende promuovere la costruzione di un welfare 

di comunità attraverso il sostegno ad attività e servizi innovativi rivolti agli anziani che, pur 

presentando esigenze di assistenza e di cura, non beneficiano di aiuti da parte delle strutture 

pubbliche. 
 

L’invecchiamento della popolazione ha determinato una situazione di crescente – e sempre più 

pressante – criticità in termini di risposta e sostenibilità dei servizi offerti: alla fragilità del tradizionale 

sistema di welfare si accompagna una fragilità familiare che, anche a causa della difficile e 

perdurante crisi economica, non riesce a far fronte ai molteplici e differenziati bisogni e desideri della 

popolazione anziana.  

 
 

                                                 1 Fonte Settore Politiche di welfare U.O. Anziani Comune di Forlì 
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CRONACACRONACA EVENTIEVENTI SEGNALAZIONISEGNALAZIONI Cerca nel sito
ZONEZONE SEZIONI SEZIONI 

Redazione  ∙ 15 Dicembre 2015

Un ruolo per gli anziani nella vitadella comunità: la Fondazioneinveste 300mila euro
Il bando si rivolge agli enti privati privi di scopo di lucro, alleorganizzazioni di volontariato, alle cooperative sociali e loro consorzi eagli enti ecclesiastici civilmente riconosciuti

Martedì è stato presentato dalla Fondazione Cassa deiRisparmi di Forlì un nuovo bando volto a favorire lapartecipazione attiva degli ultrasettantenni alla vita dellacomunità.

Annuncio promozionale

“Tenuto conto del fatto che nel distretto forlivese le persone over70 anni rappresentano ormai oltre il 17% dell’interapopolazione – ha chiarito Angelica Sansavini, coordinatricedella Commissione per il Volontariato e la Filantropia - e che suun gruppo sociale così ampio è quindi doveroso investire nonsolo in termini di assistenza ma anche di benessere, abbiamo deciso come Fondazione diaffiancare agli interventi “storici” come il “Protocollo di intesa per il sostegno alla domiciliarità” e ilprogetto “Assistenza Domiciliare Alzheimer” una nuova iniziativa volta a stimolare gli anziani arapportarsi con l’ambiente in cui vivono sollecitandoli ad un ruolo attivo nella vita della comunità,promuovendo ad esempio i legami intergenerazionali come valore sociale”.
Lo strumento prescelto dalla Fondazione è stato quello del bando – denominato “Generazioneover” - finalizzato a sostenere non solo l’apertura, il radicamento e il potenziamento di spazidedicati agli anziani, ma tutte quelle iniziative atte a migliorarne il livello di benessere e la qualitàdella vita in un’ottica integrata a livello di servizi e di istituzioni.
Il bando si rivolge agli enti privati privi di scopo di lucro, alle organizzazioni di volontariato, allecooperative sociali e loro consorzi e agli enti ecclesiastici civilmente riconosciuti. Il plafond messoa disposizione dalla Fondazione è pari a 300mila euro per due annualità e prevede uncofinanziamento massimo del 70% del costo annuo complessivo per gli operatori ed animatori, edun cofinanziamento massimo del 50% per l’acquisto di materiali e le spese accessorie, fermorestando che il contributo, in caso di progetti biennali, non potrà comunque superare i 40mila euro.
I progetti devono essere presentati esclusivamente tramite l’apposito servizio on line accessibiledal sito www.fondazionecariforli.it a partire da martedì ed entro (e non oltre) il 25 gennaio 2016.

   anzianianziani
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